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Di Maio, tanti ministri “ro s s i”
E all’ultimo salta Roberto Fico

» LORENZO GIARELLI

Gaffe televisive, dichiara-
zioni inopportune, nomi

con un passato filo renziano.
Neanche il tempo di insediar-
si – in astratto, s’intende – e il
governo a Cinque Stelle ha i
suoi primi problemi.

Si parte in mattinata, quan-
do Luigi Di Maio presenta a
L’aria che tira, su La7, i primi
due nomi: si tratta di Arman-
do Bartolazzi, scelto per la Sa-
nità, e del preside pugliese
Salvatore Giuliano per l’I-
struzione. Proprio l’eso rd io
di quest’ultimo, in diretta,
non è dei migliori: “No, la
Buona Scuola non va abolita,
ma migliorata”. Un mezzo e n-
d or se me nt che somiglia a
quello di Alessandra Pesce,
ministro dell’Agricoltura in

pectore, che mercoledì a T a-
gadà aveva definito Maurizio
Martina “un buon ministro”.
Un gradimento che forse ha a
che fare col fatto che la dot-
toressa Pesce al
ministero lavora
già, visto che ha
fatto parte della
segreteria tecni-
ca del vicemini-
stro Olivero.

Q UA N D O Giulia -
no prova a cor-
reggere il  t iro
sulla riforma – “è
una legge da but-
tare”– lo scivolo-
ne sta già rimbal-

zando sui profili social dei ri-
vali politici, corredato da un
vecchio appello online in cui
Giuliano invitava i professori e
i sindacati a non scioperare

contro la riforma
renziana.

Il Pd gongola e
Matteo Renzi ar-
riva persino a di-
chiarare che Giu-
liano abbia avuto
un ruolo operati-
vo nella stesura
della legge: “È un
nostro amico, è
un consulente di
Stefania Giannini
( m i n i s t r a  d a l
2014 al 2016, ndr)

e di Valeria Fedeli. È un pre-
side, anche bravo, che ci ha
aiutato a scrivere la riforma
della Buona Scuola”.

“In bocca al lupo al candi-
dato ministro dell’I str uz io ne
Salvatore Giuliano, – segue a
ruota l’ex ministra Giannini –
ha l’esperienza per fare bene,
l’ha dimostrato dando un con-
tributo qualificante alla Buo-
na Scuola”.

Versione rivista e corretta
da Giuliano: “Ho appena sco-
perto di essere stato quello che
ha scritto la Buona Scuola, ma
non ho scritto un rigo. Scopro
di avere amicizie importanti,
ma io l’onorevole Matteo Ren-
zi l’ho visto due volte in pub-

bliche occasioni. Ho una con-
cezione di versa di amicizia”.
In rete c’è un filmato del no-
vembre 2015, pubblicato in se-
rata sui profili social del segre-
tario dem. È un intervento
a ll ’Italian Digital Day, orga-
nizzato a Venaria dal governo.
In platea Renzi, sul palco l’a-
spirante ministro: “Noi siamo
pronti a migliorare questo
paese. La scuola è con lei, pre-
sidente. Vada avanti!”.

MA LE POLEMICHErovinano la
festa anche a Paola Gianneta-
kis, la criminologa designata
per il ministero degli Interni.
Su di lei spunta una petizione
del giugno 2016, ai tempi della

» LUCA DE CAROLIS
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U
na squadra per se-
dersi al tavolo, con il
baricentro spostato
a sinistra e qualche

vuoto riempito all’ultimo mo-
mento. Piena di 40enni, con
due soli parlamentari uscenti
e cinque donne, in ruoli pe-
santi. E un grande assente, Ro-
berto Fico. Era lui, il presiden-
te della Vigilanza Rai, l’orto -
dosso per eccellenza, la gran-
de carta coperta tra i 17 aspi-
ranti ministri presentati ieri a
Roma da Luigi Di Maio. Ma
pochi giorni fa la sua entrata in
squadra è saltata, pare di co-
mune accordo.

E COSÌ a rappresentare i par-
lamentari ci sono solo due fe-
delissimi di Di Maio, Alfonso
Bonafede alla Giustizia e Ric-
cardo Fraccaro ai Rapporti
con il Parlamento. Per il resto,
tre candidati negli uninomi-
nali e tutti tecnici. Anche se il
candidato a Palazzo Chigi e i
suoi ripetono che “non sono
tecnici, ma persone con testa e
cuore”. Forma aulica che tra-
disce il timore di essere acco-
stati a governi come quello di
Mario Monti, per antonoma-
sia l’esecutivo dei tecnici. Ma
al di là dei contorcimenti ver-
bali è evidente come Di Maio
abbia puntato su docenti e di-
rigenti, molti già nell’or bi ta
del M5S, come Pasquale Tri-
dico e Andrea Roventini, ri-
spettivamente al Lavoro e
all’Economia. E sono loro due,
celebratissimi dal microfono
dal candidato premier, a dare
la cifra politico-economica
del possibile governo a 5Stel-
le.

Due keynesiani convinti,
per i quali si deve ripartire da-
gli investimenti pubblici e da
uno Stato centrale nell’econo -
mia. “Il modello liberista ha
fallito, ora in tutto il mondo e-
conomico internazionale si
torna a Keynes” sostiene Lau-
ra Castelli, deputata che colla-
bora da tempo con entrambi.
Tridico parte subito celebran-
do “il reddito di cittadinanza”
e si sofferma “sullo spopola-
mento del Sud, dove non si in-
veste”. E Di Maio batte forte le
mani, perché è nel Mezzogior-
no dove il Movimento ha il suo
granaio di voti. Mentre Ro-
ventini, emozionatissimo, af-
ferma che “il Mef deve tornare
a privilegiare la crescita eco-
nomica e ridurre la finanzia-
rizzazione dell’economia”. Se
diventasse ministro, lavore-
rebbe in simbiosi con Giovan-
ni Dosi, direttore dell’istituto
di  Economia al la  scuola

Sant’Anna di Pisa. Intanto la
certezza è che Tridico e Ro-
ventini parlano una lingua che
potrebbe piacere molto a sini-
stra. Più o meno quella di Mau-
ro Coltorti, indicato - a dispet-
to del suo curriculum - come
ministro delle Infrastrutture e
Trasporti: un geomorfologo,
già candidato nell’un ino mi-
nale, attivo anche nella coope-
razione. Poi c’è Emanuela Del
Re, docente universitaria
messa agli Esteri, che tra le al-
tre cose scrive Limes, rivista di
geopolitica del gruppo edito-
riale Gedi (quello di Repubbli -
ca e E spr es so ). Mentre Ales-
sandra Pesce, all’Agricoltura,
è, raccontano, un’elettrice del
Pd. Insomma, molti dei nomi
dovrebbero favorire un accor-

do a sinistra dopo il 4 marzo,
con LeU e magari un pezzo del
Pd. “Ma è tutto da vedere, e
chiaramente qualche nome
dovrà essere sacrificato nelle
tra ttat ive” ammettono nel
M5S. Perché la squadra pre-
sentata davanti a un sorriden-
te Davide Casaleggio ha i suoi
punti deboli. I no sono stati
tanti. E allora invece di un’ex
prefetta, cercata per mesi, per

l’Interno Di Maio ha indicato
la criminologa Paola Gianne-
takis, già in lista a Roma nell’u-
ninominale. “Collabora con le
forze di Polizia ed è formatrice
presso enti governativi” r i-
vendicano i 5Stelle. Ma sulla
sua scelta, grammaticalmente
avventurosa, pesa uno spon-
sor di rilievo come l’ex mini-
stro dell’Interno Vincenzo
Scotti, il rettore dell’universi -

tà di Link Campus, dove Gian-
netakis insegna. Perché Scotti
per Di Maio è un consigliere. E
più di un nome lo ha segnalato
lui. Però non c’entra con l’aspi -
rante ministro della Cultura.

ACCENNATA e poi affannosa-
mente ritentata la trattativa
con lo storico dell’arte Toma-
so Montanari, e incassati al-
meno un altro paio di no, alla
fine il M5S ha ripiegato su Al-
berto Bonisoli, direttore della
Nuova accademia delle Belle
arti di Milano, esperto di moda
e design. Di Maio lo aveva in-
contrato a Milano a inizio di-
cembre. E da quell’in co nt ro
nasce un’altra scelta quanto
meno curiosa. Infine, c’è il po-
tenziale ministro alla Salute

Armando Bartolazzi che in tv
si esercita sui vaccini: “Alcuni
possono essere anche discus-
si. Se c’è un’emergenza sanita-
ria, è compito del ministero fa-
re corretta informazione per
convincere la gente”. È la linea
del M5S, ma dagli altri partiti
ovviamente cannoneggiano.

Il candidato premier però
tira dritto e spara altissimo:
“Avremo il 40 per cento”. Poi
celebra Sergio Mattarella:
“Siamo molto fortunati ad a-
verlo in questo momento sto-
rico, gli riconosco il ruolo di
garante e lo saprà esercitare”.
Moderatissimo, Di Maio: che
ha piazzato le sue carte, ma è
pronto a spostarle. Perché
l’importante è il governo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo i “no”
All’Interno scelgono
una criminologa,
alla Cultura l’esper to
di moda e design

I m b a ra z z i I “nominati” Giannetakis, Giuliano e Pesce paiono assai “bipar tisan”

Il passato “re n z i a n o” di tre nomi: fan del Sì,
della “Buona Scuola” e persino di Martina

I PERSONAGGI

L’E L E NCO

Squadra Il candidato premier
M5S presenta il suo esecutivo:
5 donne e 12 uomini. Una lista
che guarda a sinistra per il
dopo-voto. Per l’ortodosso si
pensava a un dicastero ad hoc

La difesa
Ma il capo politico
li scagiona:
“Si fidavano
di Renzi,
ora lo conoscono
e lo evitano”

“HA SCIOLTO LA RISERVA”

Ora è ufficiale, B:
“Tajani è il nostro
candidato premier”

q
“ANTONIO TAJANI ha sciolto la ri-
serva, sarà il candidato premier del

ce n t ro d e s t ra ”. Così ieri sera a Matrix Silvio
Berlusconi ha annunciato il sì del presidente
del parlamento europeo alla sua proposta. E
pochi minuti dopo il forzista Tajani ha con-
fermato su Twitter: “Ringrazio Berlusconi per
la stima, ho dato a lui la disponibilità a servire
l’Italia. Ora ogni ulteriore decisione spetta ai

cittadini e al presidente della Repubblica”. U-
na decisione che era nell’aria da tempo, ma
che il presidente dell’europarlamento e Ber-
lusconi hanno formalizzato a un soffio dalle
urne, non a caso nel giorno in cui Luigi Di Maio
ha presentato i 17 ministri della sua ipotetica
squadra di governo. Ma come la prenderà il
segretario della Lega Nord Matteo Salvini, al-
leato ma anche rivale di Berlusconi per la gui-

da della coalizione di centrodestra? Il capo di
Forza Italia svicola: “Non lo so, però è così
grande il ruolo che Tajani può espletare da
presidente del Consiglio. Ma se Salvini arriva
prima e vuole farlo lui noi comunque lo ac-
cettiamo perché abbiamo un patto di coali-
zione. In Europa tutti mi hanno detto di non
portare via Tajani perchè è il miglior presiden-
te del Parlamento che abbiano mai avuto”.

Paola Giannetakis
I nte r no
Criminologa, docente
u nive rsitar i a

Alfonso Bonafede
G iu st i z i a
Deputato uscente,
avvo c ato

Andrea Roventini
E conomia
Professore all’u nive rsità
S ant’Anna di Pisa

Emanuela Del Re
Esteri e cooperazione
Accademica, esperta di
geopolitica e migrazioni

Sergio Costa
A m b ie nte
Generale dell’Arma ,
comandante in Campania

Salvatore Giuliano
Istruzione e Università
Preside dell’i st it uto
Majorana di Brindisi

Armando Bartolazzi
S a lute
Oncologo, dirigente
del Sant’Andrea di Roma

Alessandra Pesce
Ag r icolt u ra
Dirigente del Crea,
ente del ministero

Il capo
p ol it ico

Luigi Di Maio,
31 anni, è il
ca nd id ato

premier del
Mov i me nto

5 Stelle
Ansa
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